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In Valbormida
un grande hub
con il supporto
di Lega Coop

GENOVA: pronte liste di riserva

Il San Martino non getta via
le dosi giornaliere avanzate

“Il contagio cresce a Savona
ci vuole particolare prudenza”
Toti: con il sindaco e la Provincia valuteremo le misure necessarie

L’ordinanza del commissario 
straordinario per l’emergen-
za Covid, il generale France-
sco Paolo Figliuolo, è del 16 
marzo. Il primo ad adeguarsi, 
in  Liguria,  l’Ospedale  San  
Martino,  seguito  dall’Asl1.  
L’ordinanza dispone che «le 
dosi di vaccino eventualmen-
te residue a fine giornata, qua-
lora non conservabili,  siano 
eccezionalmente  sommini-
strate, per ottimizzarne l’im-
piego evitando sprechi, in fa-
vore di soggetti comunque di-
sponibili al momento, secon-
do l’ordine di priorità indivi-
duato dal Piano Nazionale e 
successive  Raccomandazio-
ni». Il Policlinico genovese sti-
ma che non saranno più di 5 
quotidianamente le dosi resi-
due presso i suoi ambulatori 

vaccinali  e  per  smaltirle  ha  
adottato questi criteri di prio-
rità:  pazienti  estremamente  
vulnerabili già in trattamento 
presso l’ospedale; over 80 pre-
notati dal Cup presso gli stessi 
ambulatori vaccinali; dipen-
denti di ditte in appalto che 
operano  all’interno  della  
struttura.

Il Consiglio regionale, nella 
seduta di lunedì scorso dedi-
cata alla campagna vaccinale, 
ha votato all'unanimità un or-
dine  del  giorno  presentato  
dalla minoranza che impegna 
la giunta a istituire «liste di ri-
serva»  per  somministrare  i  
vaccini prenotati ma non som-
ministrati a fine giornata. Il 
presidente  della  Regione in  
precedenza aveva già espres-
so perplessità sulla disposizio-
ne  dell’ordinanza,  conside-
randola di difficile applicazio-
ne e ha ribadito la sua posizio-
ne pur dichiarandosi favore-
vole  all’ordine  del  giorno.  
«Quella delle liste di riserva è 
una proposta di principio ac-
cettabile, ma poco praticabile 
- ha detto durante la seduta 
Toti - I vaccini Pfizer, Moder-
na e AstraZeneca si conserva-
no fino alla mattina dopo. Il 
vaccino buttato via è più mito-
logia che realtà. Inoltre le liste 
di riserva non devono creare 
file di persone con il numeri-
no in mano come al supermer-
cato». ALE. PIE. —
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Giovanni Toti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Dopo  l’estremo  Ponente,  è  
ora  la  provincia  di  Savona  
che  registra  «un’incidenza  
sensibilmente superiore alla 
media  regionale.  Abbiamo  
una  crescita  importante  
dell’incidenza e si raccoman-
da  particolare  prudenza  da  
parte dei cittadini»: così il pre-
sidente della RegioneToti ha 
commentato i dati della gior-
nata. Saranno necessarie mi-
sure restrittive com’è accadu-
to per  Ventimiglia e  Sanre-
mo? «Abbiamo cominciato a 
fare a valutazioni, ma siamo 
sotto la soglia dei 250 positivi 
per 100 mila abitanti la setti-
mana sia a Savona che nei di-
stretti della provincia. Non so-
no stati superati i livelli che 
avevano toccato Ventimiglia 
e  Sanremo  nelle  settimane  
peggiori. Inoltre, allora erava-
mo in zona gialla ed erano ne-
cessarie ulteriori restrizioni, 
ora siamo in arancione e le mi-
sure ci sono già, consideran-
do  anche  che  nei  prossimi  
giorni chiuderanno le scuole 
per le vacanze pasquali, - spie-
ga Toti -. Sicuramente sentire-
mo il presidente della Provin-
cia  e  il  sindaco  soprattutto  
per raccomandare misure lo-
cali di controllo nelle prossi-
me giornate di festa per evita-
re anche i minimi asssembra-
menti. Se servirà siamo pron-
ti a ulteriori misure ma vor-
rebbe dire passare in zona ros-
sa e al momento i dati non lo 
pretendono».

Con i dati della settimana 
precedente, «la Liguria sareb-
be addirittura da zona gialla, 
con Rt 1 e la forchetta più bas-
sa a 0,94, ma la zona gialla è 
congelata sino alla fine delle 
vacanze pasquali».

Sono 494 i nuovi contagia-
ti, il 10,52% dei 4.694 tampo-
ni  molecolari  effettuati,  il  
6,4% se si considerano anche 
i 3.027 test antigenici rapidi. 
Testate 3.043 persone. I posi-
tivi sono 6.761, 179 in più, di 
cui 950 nell’Imperiese, 1.329 
nel Savonese, 3.362 nel Geno-

vese, 771 nello Spezzino, 117 
di fuori Regione 232 con resi-
denza in verifica. I nuovi casi 
sono 94 in Asl 1, 102 in Asl 2, 
219 in Asl 3l 31 in Asl 4, 46 in 
Asl 5, 2 non residenti in Ligu-
ria. I morti salgono a 3.827, 
con altri 10 decessi, di cui uno 
risalente a novembre, gli altri 

fra il 23 e il 25 marzo, malati 
dai 75 ai 94 anni. I guariti so-
no 306, i pazienti in isolamen-
to domiciliare 5.501, 368 in 
più,  gli  ospedalizzati  sono  
654, 6 in meno, ma le terapie 
intensive salgono da 63 a 65 
con 5 nuovi ingressi. I degenti 
sono 118 in Asl 1, 5 in meno, 
con 11 in terapia intensiva, 
129 in Asl 2, 2 in meno, di cui 
13 in intensiva, 144 al  San 
Martino, 6 in meno, con 18 in 
intensiva, 67 al Galliera, 7 in 
più, con 4 in intensiva, 74 al 
Villa Scassi, 1 in meno, con 5 
in intensiva, 53 in Asl 4, di cui 
7 in intensiva, 63 in Asl 5, 1 in 
più, con 7 in intensiva. In qua-
rantena sono 6244, 92 in più.

Sale al 78% l’utilizzo delle 
dosi  vaccinali  ricevute,  
242.413 su 312.420. Gli im-
munizzati con richiamo sono 
84.054 vaccinati con Pfizer e 
Moderna e 1 vaccinato con 

AstraZeneca. Ieri sono state 
vaccinate 4.493 persone con 
Pfizer e Moderna e 3.518 con 
AstraZeneca, di cui 3.000 da 
parte dei medici di medicina 
generale.

Ed è stato firmato ieri l’ac-
cordo «con tutto il mondo del-
la sanità privata,  Confindu-
stria,  Confcommercio,  Con-
fartigianato e Lega delle Coo-
perative , che entrerà in cam-
po per le vaccinazioni a parti-
re dall’hub della Fiera di Ge-
nova, lunedì, per estendersi 
ad altri punti vaccinali nello 
Spezzino e nel Savonese». Do-
ve in Valbormida dovrebbe es-
sere la Lega delle Cooperati-
ve  a  occuparsi  di  tutti  gli  
aspetti relativi a reperimento 
di  medici,  mentre  la  sanità  
pubblica fornirà i vaccini. Cir-
ca 17,50 per vaccinazione il 
compenso per i privati. —
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savona: g rande confusione sulle prenotazioni

Code per strada in via Brilla
in attesa delle vaccinazioni

In Valbormida un «super 
hub» sul  modello che la 
prossima settimana parti-
rà alla Fiera di Genova, do-
ve saranno iniettate tutte 
le tipologie di vaccini in 
una struttura gestita dai 
privati di Confcommercio 
sanità, Villa Montallegro 
e Legacoop, con il suppor-
to di Protezione civile e vo-
lontari.  All’annuncio del  
governatore Toti  dell’al-
tra sera segue la parziale 
ammissione del presiden-
te della Cooperarci, Lau-
ra Gengo: «Legacoop Li-
guria con altre associazio-
ni di categoria ha risposto 
ad una manifestazione di 
interesse che ha portato 
ad un protocollo d’intesa 
che  potrebbe  concretiz-
zarsi anche in Val Bormi-
da su un struttura a sei li-
nee di vaccinazione. Dob-
biamo ancora, però, defi-
nire dove».

Voci indicavano gli am-
bulatori proprio della Coo-
perarci  a  Cengio,  ma la  
Gengo smentisce: «A Cen-
gio non c’è lo spazio. Stia-
mo verificando altre solu-
zioni». Altre voci indiche-
rebbero  l’hub  all’interno  
della Scuola di Polizia Pe-
nitenziaria a Cairo, molto 
versatile, sicuro e, a quan-
to pare, sottoutilizzato a 
fronte della disponibilità 
della Scuola stessa. Ma è 
già  appunto  utilizzato  
dall’Asl e per ora le voci ri-
mangono tali. Così come 
quelle  sulla  conversione  
di  un  capannone  indu-
striale. M. CA. —
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spotorno

Al Palace
332 iniezioni
agli over 80
e vulnerabili

COTONAVIRUS

Liste di riserva per i vaccinandi

Saranno in totale 332 gli an-
ziani  vaccinati  domani  a  
Spotorno nella sala Palace 
in via Aurelia 121. A partire 
dalle ore 10 saranno som-
ministrati i vaccini Moder-
na a 262 cittadini over 80 re-
sidenti  a  Spotorno,  Noli,  
Bergeggi  e  Vezzi  Portio,  
che si sono prenotati e an-
che a 70 ultra vulnerabili in-
dividuati dai servizi sociali 
e dai medici di famiglia. Ad 
accogliere le persone ci sa-
ranno i  militi  della Croce 
Bianca, l'associazione Alpi-
ni e la protezione civile Aib 
di Spotorno. 

«Tutte le persone - spiega 
il sindaco Mattia Fiorini - so-
no state contattate diretta-
mente dai medici di fami-
glia e dall'ufficio servizi so-
ciali  di  Spotorno,  quindi  
non ci aspettiamo disdette. 
La  vaccinazione  è  l’unica  
via di uscita sicura da que-
sta pandemia e la comunità 
spotornese sta facendo la  
propria parte per uscirne il 
prima possibile, comincian-
do dall’amministrazione co-
munale, dai nostri medici 
di famiglia e le associazioni 
di volontariato. Stiamo at-
tendendo da Asl2 la confer-
ma dell'arrivo delle prime 
40 dosi del vaccino AstraZe-
neca per poter proseguire 
la prossima settimana con 
la campagna di vaccinazio-
ne. Se non ci saranno intop-
pi saremo pronti a partire 
martedì con i medici di me-
dicina generale per vaccina-
re  personale  scolastico  e  
dei servizi essenziali e forze 
dell'ordine».V.P. —
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Code ieri nell’orario di aper-
tura delle vaccinazioni all’a-
silo di via Brilla e una gran 
confusione sulle sospensioni 
delle vaccinazioni  AstraZe-
neca in attesa dell’incontro 
in Asl programmato questa 
mattina alle 12 con i medici 
di famiglia.

Ieri mattina e nel primo po-
meriggio, all’apertura delle 
vaccinazioni fatte dai medici 
di famiglia all’asilo di Zinola 
molti pazienti si sono presen-

tati in anticipo e ci sono state 
code in attesa della vaccina-
zione. Il risultato sono stati 
gli assembramenti sul mar-
ciapiedi poi smaltiti nella tar-
da mattina e nel tardo pome-
riggio. I medici di famiglia in-
vece sono stati alle prese con 
i  pazienti  che,  preoccupati  
dalla notizia della sospensio-
ne delle prenotazioni, chie-
devano informazioni. Infatti 
con una comunicazione in-
viata dai direttori dei distret-

ti  sanitari  l’altra  sera  alle  
19,30 veniva chiesto ai medi-
ci  «in considerazione della 
drastica riduzione per il me-
se di aprile delle dosi di Astra-
Zeneca comunicata da Re-
gione Liguria di sospendere 
le prenotazioni per AstraZe-
neca fino all’incontro».

Poi la nota della Regione 
che spiega che «nonostante 
il taglio di circa 60mila dosi 
di vaccini AstraZeneca previ-
sto per la nostra Regione nel 

mese di aprile, i medici di fa-
miglia continueranno come 
sempre a prenotare le vacci-
nazioni per i propri assistiti, 
come previsto dagli accordi 
e dal piano vaccinale regio-
nale». Una situazione di con-
fusione, con le persone com-
pletamente  disorientate,  e  
che dovrebbe essere in par-
te  chiarita  nell’incontro di  
questa mattina all’Asl dove 
saranno fissati i nuovi tetti 
settimanali di vaccinazione 
per ogni hub. «Mancano vac-
cini – dice Renato Giusto del-
lo Smi – e tutti i cittadini so-
no sconvolti, delusi e preoc-
cupati per sé e per i parenti a 
rischio. Speriamo che il go-
verno capisca che sono ne-
cessari più vaccini di qualsia-
si tipo». E. R. —
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Il Palace di SpotornoAttesa per i vaccini a Cairo
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